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Relazione del Collegio Sindacale all’assemblea degli azionisti 
 
 
All’Assemblea degli Azionisti della Società Sportiva Calcio Napoli S.p.A. 
 
Signori Azionisti, 
Con la presente relazione, resa ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile, Vi riferiamo circa 
l’attività svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025, ispirata alle disposizioni di 
legge, in particolare il D.Lgs n.39/2010 ed alle Norme di comportamento del collegio sindacale. 
L’incarico di revisione legale dei conti e di emissione della Relazione al bilancio di esercizio 
ex art.14 D.lgs n.39/2010 è affidato alla Società di revisione RSM Società di Revisione e 
Organizzazione Contabile S.p.A. e pertanto, a norma di legge, nel corso dell’esercizio 
2024/2025, il Collegio Sindacale ha concentrato la propria attività sugli altri compiti di 
controllo previsti dalla legge, dallo statuto, dalle norme federali e regolamentari dello specifico 
settore di appartenenza e dalle vigenti istruzioni di vigilanza anche in materia di corporate 
governance.  
La relazione si compone di tre sezioni. Nella prima sezione vengono illustrati i contenuti 
dell’attività di vigilanza; nella seconda viene esaminato il progetto di bilancio d’esercizio 
chiuso al 30 giugno 2025 e nella terza vengono formulate le conclusioni del Collegio. 
 

1. Attività di vigilanza 
 

1.1. Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025 il Collegio Sindacale ha svolto 
l’attività di vigilanza prevista dalla legge, ponendo particolare attenzione alla verifica 
del rispetto della legge, dello statuto sociale, delle norme federali e regolamentari dello 
specifico settore di appartenenza e dei principi di corretta amministrazione. 
 

1.2. In generale, l’attività del Collegio sindacale si è svolta attraverso verifiche nel corso 
delle quali hanno avuto luogo anche incontri e scambi di informazioni, anche in 
modalità telematica, con i rappresentanti della Società, della Società di revisione e 
dell’Organismo di Vigilanza. 

 
1.3. Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e 

dall’esame della documentazione trasmessaci, abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, 
per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della 
Società e del sistema amministrativo-contabile e sulla affidabilità a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione.  

 
 

1.4. Nel corso dell’esercizio, il Collegio dà atto di aver incontrato periodicamente i vertici 
aziendali, anche in modalità telematica, di aver partecipato alle assemblee dei soci e alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione, acquisendo informazioni sull’attività svolta 
e sulle operazioni di maggiore rilevanza patrimoniale, finanziaria economica e 



organizzativa effettuate dalla Società. La partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione ha permesso di accertare che gli atti deliberati e programmatici sono 
stati conformi alla legge, allo statuto e alle norme federali e regolamentari in vigore 
nello specifico settore di appartenenza, in sintonia con i principi di sana e prudente 
gestione e di tutela dell’integrità del patrimonio della Società, e con le scelte strategiche 
adottate. Atti e provvedimenti adottati sono stati diretti principalmente al miglioramento 
dell’attività nei vari settori e al conseguimento degli obiettivi assegnati. Non sono 
emerse anomalie sintomatiche di disfunzioni nell’amministrazione o nella direzione 
della Società. 

 
1.5. In tema di controllo sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società, sono stati oggetto di verifica il regolare funzionamento 
delle principali aree organizzative e l’efficienza dei vari processi, constatando 
l’impegno della Società nel perseguire la razionale gestione delle risorse umane e il 
costante affinamento delle procedure. In tale ambito, il Collegio ricorda che dal 2014 la 
Società adotta il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231 del 
2001 con il relativo Organismo di Vigilanza, in forma monocratica, con il quale il 
Collegio Sindacale si è interfacciato durante l’esercizio. Con l’adozione di tale Modello 
Organizzativo la Società si è dotata di specifiche norme di comportamento nonché di 
procedure che non solo rispondono alle finalità ed alle prescrizioni del D.Lgs. 231/2001, 
ma contribuiscono ulteriormente a garantire il regolare funzionamento delle principali 
aree gestionali e l’efficienza dei vari processi amministrativi, ivi compresa la gestione 
delle attività ed dei rischi rilevanti in materia di Giustizia Sportiva. Non è quindi emersa 
l’esigenza di apportare modifiche sostanziali all’assetto dei sistemi e dei processi 
sottoposti a verifica. 
 

1.6. Il Collegio Sindacale, in generale, non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali. 
 

1.7. In materia di operazioni infragruppo e con parti correlate, il Collegio ha valutato la loro 
congruità e rispondenza all’interesse della Società. Le relative caratteristiche, soggetti 
coinvolti ed effetti sono indicati in apposita sezione della Nota integrativa, cui il 
Collegio rinvia. 

 
1.8. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 
 

 

2. Bilancio dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2025    
 

2.1. Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio che è stato messo a nostra 
disposizione nei termini di cui all’art. 2429 c.c., in merito al quale riferiamo quanto 
segue. 

2.2. Non essendo demandata al Collegio la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 
sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per 



quel che riguarda la sua formazione e struttura nonché sulla coerenza, completezza ed 
adeguatezza della relazione sulla restione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 

2.3. Per quanto a nostra conoscenza, riteniamo che gli Amministratori, nella redazione del 
bilancio, abbiano operato nel pieno rispetto delle norme di riferimento. Abbiamo inoltre 
verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui abbiamo 
conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri, e non abbiamo osservazioni 
al riguardo. 

2.4. La nota integrativa e la relazione sulla gestione contengono le informazioni richieste 
dalle disposizioni in materia, con particolare riguardo all’informativa circa l’entità e la 
complessità degli affari della società, l’andamento del conto economico, gli indicatori 
di risultato finanziari e, per quanto opportuno, quelli non finanziari e all’illustrazione 
delle singole voci dello stato patrimoniale e di relativi criteri di valutazione nonché alla 
prevedibile evoluzione della gestione e correlati rischi. Ne risulta un’esposizione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato 
economico dell’esercizio.  

2.5. Dagli incontri con la Società di Revisione è emerso che la contabilità aziendale è stata 
sottoposta alle verifiche periodiche e ai controlli previsti dalla legge e che il bilancio nel 
suo complesso non presenta rilievi e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Vostra Società. 

2.6. La società di revisione, nella sua relazione al Bilancio al 30 giugno 2025, emessa in data 
odierna, non riporta alcun richiamo d’informativa. 

2.7. Precisiamo inoltre che nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha incontrato 
periodicamente i responsabili amministrativi, con i quali sono state scambiate le 
informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti. Dopo aver esaminato i 
documenti messi a nostra disposizione, riteniamo che i risultati economici conseguiti 
nel corso dell’esercizio confermino l’ordinato e regolare svolgimento della gestione 
aziendale. 

2.8. Per quanto a nostra conoscenza, nella redazione del bilancio gli amministratori non 
hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c.. 

2.9. Al Collegio Sindacale non sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice 
Civile. Non sono pervenuti esposti e nulla di significativo è stato riscontrato in contrasto 
con norme di legge o di statuto. 

 
3. Conclusioni 

 
3.1. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione, diversi ed ulteriori da quelli esposti 
dagli Amministratori nella nota integrativa e nella relativa relazione sulla gestione. 

3.2. In riferimento al principio di revisione n. 570, circa la verifica del presupposto di 
continuità aziendale, il Collegio rileva che l’operato dell’Organo Amministrativo sia 
stato adeguato e non foriero di criticità in un ragionevole orizzonte temporale di 
riferimento.  

3.3. Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione    
del bilancio di esercizio chiuso al 30 giugno 2025.   



 
14 ottobre 2025 

 
Per Il Collegio Sindacale 

Dott. Maurizio Baldassarini, Presidente  
 

 
 
 
 


